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posa del cavo principale fra Napoli e Palermo, 
diventerebbe una cosa molto più agevole. 

Ho%iàpresoimpegno a nome del Governo di 
itudiafè la questione coll'intendimento di miglio-
rare le condii ioni della rete telegrafica^ ed a 

opportuno si vedrà se convenga congiun-
gore le due isole fra loro e di accrescere anche 
il numero dei cavi tra la Sardegna ed il conti-
©ente. Ma con l'obbligare fin da ora il Governo 
a presentare un disegno di legge, non credo che 
BÌ otterrebbe praticamente nulla più di quello 
che prendendo atto delle dichiarazioni dei Go-
verno,, perchè il Governo non presenterebbe tale 
disegno di legge se non quando fosse convinto 
dell'utilità di ciò che propone, 

Pars. {Della, Commissione?). Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Paj?. ideila Commissione), Io non posso dichia-

rarmi pér o?a nò sodisfatto ne non sodisfatto delle 
parole dell'onorevole ministro; aspetterò che le 
8ie paróle diventino un fatto fra «qualche anno ; 
ma avendo l'onorevole Palizzolo ritirato il suo 
ordine del giorno lo ritiro anche io. 

Palomba. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Palomba. Allorché si discusse questo disegno 

di legge negli Uffici, nell'Ufficio mio feci al Com-
missario la stessa raccomandazione testé fatta dal 
collega onorevole Pais; lo stesso commissario mi 
assicura che non sarebbe alieno dal fare una 
pubblica dichiarazione nel senso di assicurare con 
Un altro cavo fra l'isola di Sardegna ed il conti-
nente le corrispondenze telegrafiche, potendo sof-
frire guasto il cavo unico ora esistente. 

Io ho fatto rilevare la necessità di questa con-
tinua corrispondenza appunto per l'importanza 
strategica che la Maddalena, c tutta risola di Sar-
degna ha in un caso di rovescio, in un caso di 
guerra. Ed ora sono ben lieto di apprendere che 
ancho l'onorevole Pais abbia raccomandato questo 
doppio cavo, appunto per assicurare queste corri-
spondenze. Prego quindi l'onorevole relatore di 
volersi compiacere di appoggiare questa proposta 
che io, ripeto, già feci in seno all'Ufficio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Sola, relatore. Mi era nota la raccomandazione 
dell'onorevole Palomba, che fu anche caldeggiata 
in seno alla Giunta dal segretario onorevole Sa-
porito. 

Rammenterò, anzi, che nella relazione, da noi 
presentata, so ne parla a lungo, e si raccomanda 
vivamente al Governo di studiare le comunica-
fsioni con la Sardegna. 

La Sardegna, per quello che sia delle sue co* 
municazioni telegrafiche (posso dirlo senza eoci? 
tarò sospetti di parzialità, perchè sono milanese^ 
fu assai dimenticata fin qui, ed e tempo che si 
ripari. E' assolutamente necessario che quella im* 
portante regione sia in più diretta comunicazione 
col continente» (Bravo!). 

Parmi però che l'onorevole Palomba possa per® 
fettamente tranquiìlarkl imperocché, oltre all'ai* 
tuale collegamento con Orbetello, esiste una seconda 
linea, su cui in tempo di guerra conia Francia 
non si potrebbe fare alcun assegnamento, ma che 
in tempo di pace è buonissima anche quella. E for -
mata dal cavo attraverso lo stretto di San Boni? 
facio, che diventa filo terrestre percorrendo tutta 
la Corsica, e, ridiventa o^vo, per oongiungerla 
a Livorno. 

Oltre a queste due linee, che già esistono, il 
Governo si è testò impegnato a metterne allo stu* 
dio una terza pel collegamento di Capo Carbonaro, 
che è quanto dir Cagliari, con Ustica; e più tardi 
una quarta. Sarebbe quella, se non isbà gì io, cui 
allude l'onorevole Pais, quella cioè fra la Madda-
lena, Montecristo ed Elba. E la stessa Caldeggiata 
dalla Commissione per la sua speciale importanza 
militare, e perchè così necessaria alle relazioni 
strategiche fra la Maddalena, l'Elba e la Spezia, la 
stessa insomma che fu già raccomandata agli studi 
del Governo da tutti coloro che si occuparono delle 
operazioni della fiotta entro i nostri mari, 

Presidente. Se nessuno domanda di parlare, non 
essendovi [oratori iscritti, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

(La discussione-generale è chiusa). 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
u Art. 1. E approvata l'annessa convenzione 

del 9 novembre 1885, coH'atto addizionale del 
31 dicembre 1885, stipulata fra il Ministero dei 
lavori pubblici (Direzione generale dei telegrafi)^ 
e la ditta Pirelli e C. di Milano per T immersione 
la manutenzione e l'esercizio di tredici cavi tele-
grafici sottomarini destinati a collegare alla rete 
telergafica le isole di Ustica, Pantelleria, Pana-
rea, Stromboli, Ponza, Ventotene, Gorgona, Ca-
praia, Pianosa, Giglio, Tremiti e Vulcano, e per 
la manutenzione del cavo sottomarino, di pro-
prietà dello Stato, fra Otranto e Valona,,. 

Sciacca della Scala. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sciacca della Scala. Io chiedo all'onorevole mini-

stro uno schiarimento, cioè : perchè in questa con-
venzione per il collegamento del gruppo delle isole* 


